
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PREMESSA  

La scuola italiana, statale e paritaria, svolge l’insostituibile funzione pubblica assegnatale dalla Costituzione della Repubblica, per la 

formazione di ogni persona e la crescita civile e sociale del Paese.  Contribuisce a rimuovere “gli ostacoli di ordine economico e sociale, 

che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva 

partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese” (articolo 3).  

L’azione della scuola si esplica attraverso la collaborazione con la famiglia (articolo 30), nel reciproco rispetto dei diversi ruoli e ambiti 

educativi nonché con le altre formazioni sociali ove si svolge la personalità di ciascuno (articolo 2). 

L’ordinamento scolastico tutela la libertà di insegnamento (articolo 33) ed è centrato sull’autonomia funzionale delle scuole (articolo 

117). 

 

 

1. DEFINIZIONE DI COMPETENZA 

La competenza e’ l’integrazione di conoscenze e abilità di tipo cognitivo, personale, sociale e relazionale per svolgere un’attività e 

risolvere problemi; insomma una “combinazione di conoscenze, abilità e attitudini appropriate al contesto”. 

La competenza e’ l’integrazione di:  

_ Sapere (conoscenze); 

_ Saper fare (abilità); 

_ Sapere come fare (abilità complessa); 

_ Sapere perché (metacognizione); 

_ Generalizzare, trasferire; 

_ Ideare, progettare, affrontare, gestire; 

_ Collaborare, relazionarsi. 

 

 

 



2. LE OTTO COMPETENZE CHIAVE EUROPEE PER LA CITTADINANZA 

1. Comunicazione nella madrelingua; 

2. Comunicazione nelle lingue straniere; 

3. Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia; 

4. Competenza digitale; 

5. Imparare ad imparare; 

6. Competenze sociali e civiche; 

7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità; 

8. Consapevolezza ed espressione culturale. 

 

Se come detto, il termine “competenza” è stato  riferito a una “combinazione di conoscenze, abilità e attitudini appropriate al contesto”, 

allo stesso tempo, le “ 8 competenze chiave”,   sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la 

cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione. 

Esse dovrebbero essere acquisite al termine del periodo obbligatorio di istruzione o di formazione e servire  come base al 

proseguimento dell’apprendimento nel quadro dell’educazione e della formazione permanente. Si riferiscono, dunque, a tre aspetti 

fondamentali della vita di ciascuna persona: 

• la realizzazione e la crescita personale; 

• la cittadinanza attiva e l’integrazione ; 

• la capacità di inserimento professionale. 

 

3.  LAVORARE PER COMPETENZE 

 Prevedere attività che permettano all’allievo di esercitare le competenze in contesti   significativi, per risolvere problemi, strutturando 

percorsi didattici (es. unità di  apprendimento) disciplinari e interdisciplinari centrati  sulle competenze, prevedendo l’utilizzo di  

mediatori didattici. 

 



 

4. COMPETENZE :  APPRENDIMENTO E INSEGNAMENTO  

Gli alunni acquisiscono competenze tramite il curricolo formale ( scuola), il curricolo non formale (informazioni ed esperienze 

condotte in altri contesti educativi: casa, gruppi, agenzie, ecc.), il curricolo informale (le esperienze spontanee di vita). 

Compito della scuola e’ saldare il curricolo formale agli altri; partire dalle conoscenze spontanee per arrivare alle conoscenze 

“scientifiche”. La scuola oggi deve organizzare, dare senso alle conoscenze e alle esperienze acquisite, fornire metodi e chiavi di lettura, 

permettere esperienze in contesti relazionali significativi. 

Il docente, quindi, dovrà essere un esperto di procedure, processi e strumenti che facilitano l'apprendimento di tutti gli alunni.  

                                             

5.  LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

I campi di esperienza 

Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei bambini e creano occasioni di 

apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini vanno scoprendo. 

L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono al bambino, opportunamente guidato, di approfondire e 

sistematizzare gli apprendimenti. Ogni campo di esperienza offre un insieme di oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai 

sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, stimolare, accompagnare apprendimenti progressivamente più sicuri.  

Nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono all’insegnante orientamenti, attenzioni e 

responsabilità nel creare piste di lavoro per organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la competenza, che a questa età va 

intesa in modo globale e unitario.  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
TRAGUARDI PRESCRITTIVI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI NAZIONALI 

 

IL SE’ E L’ALTRO 

Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e 

bambini. 

Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più 

adeguato.  

Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre. 

Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e 

chi ascolta. 

Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una 

prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme. 

Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli 

sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise. 

Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole 

comunità e della città. 

 
IL CORPO E IL MOVIMENTO 

 

Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli 

consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola.  

Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e 

di sana alimentazione.  

Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di 

piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto.  

  Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIA  

IMMAGINI, SUONI E COLORI 

Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente.  

Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e 

strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie. 

Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione …); sviluppa interesse per l’ascolto della 

musica e per la fruizione di opere d’arte.  

Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.  

Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali.  

 
I DISCORSI E LE PAROLE 

Il bambino  usa la lingua italiana, arricchisce  e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi su significati. 

Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti 

situazioni comunicative. 

Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra suoni e significati. 

Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie,  chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per 

definire regole. 

Ragiona sulla  lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura scon òa creatività e 

la fantasia.  

Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta più forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche tecnologie 

digitali e i nuovi media. 

 LA CONOSCENZA DEL MONDO(Oggetti, fenomeni, viventi - Numero e spazio) 

L’alunno colloca fatti, azioni quotidiane nel tempo della giornata, della settimana e delle stagioni. 

Sviluppa il senso dell’identità personale e sa di avere una storia personale e familiare. 

Riconosce il territorio dove vive ed e consapevole che esistono altri paesi lontani e diversi dal suo.  

Usa la linea del tempo. 

Collocare nello spazio se stessi, oggetti, persone. 

Individuare trasformazioni naturali nelle persone, negli oggetti e nella natura. 

Collocare nel tempo eventi del passato recente e formulare riflessioni 

Raggruppare e ordinare secondo criteri diversi, confrontare e valutare quantità, utilizzare semplici simboli per registrare mediante semplici 

strumenti. 

Collocare nello spazio se stessi e persone. 

Porre domande, discutere, confrontare ipotesi, spiegazioni, soluzioni. 

Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc; segue correttamente 

un percorso sulla base di indicazioni verbali. 

Osservare fenomeni naturali. 



5. DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIA 

Ogni campo di esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento, ma contribuisce allo stesso tempo a realizzare i compiti di 

sviluppo pensati unitariamente per i bambini dai tre ai sei anni, in termini di identità (costruzione del sé, autostima, fiducia nei 

propri mezzi), di autonomia (rapporto sempre più consapevole con gli altri), di competenza (come elaborazione di conoscenze, 

abilità, atteggiamenti), di cittadinanza (come attenzione alle dimensioni etiche e sociali). 

Riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati d’animo propri e altrui. 

Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è progressivamente consapevole delle 

proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto. 

Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le persone, percependone le reazioni ed i 

cambiamenti. 

Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i conflitti e ha iniziato a riconoscere le 

regole del comportamento nei contesti privati e pubblici. 

Ha sviluppato l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali. 

Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di conoscenza. 

Sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con una pluralità di linguaggi, utilizza con 

sempre maggiore proprietà la lingua italiana. 

Dimostra prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-temporali e ad orientarsi nel mondo dei simboli, 

delle rappresentazioni, dei media, delle tecnologie. 

Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni a situazioni problematiche di vita 

quotidiana. 

È attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei processi realizzati e li documenta. 

Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze. 

 

 



6.LA SCUOLA DEL PRIMO CICLO 

 

Il primo ciclo d’istruzione comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado. Ricopre un arco di tempo 

fondamentale per l’apprendimento e lo sviluppo dell’identità degli alunni, nel quale si pongono le basi e si acquisiscono 

gradualmente le competenze indispensabili per continuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero arco della vita. 

La finalità del primo ciclo è l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per sviluppare le competenze culturali di 

base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona. Per realizzare tale finalità la scuola concorre con altre istituzioni alla 

rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; cura l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità; previene l’evasione dell’obbligo 

scolastico e contrasta la dispersione; valorizza il talento e le inclinazioni di ciascuno; persegue con ogni mezzo il miglioramento 

della qualità del sistema di istruzione. 

In questa prospettiva ogni scuola pone particolare attenzione ai processi di apprendimento di tutti gli alunni e di ciascuno di essi, li 

accompagna nell’elaborare il senso della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                       


